Vocazione: Un meraviglioso scambio
Canto di esposizione – breve pausa di adorazione individuale

Guida: Ogni vocazione è un “mistero”, ciò è vero, in modo particolare per la vocazione sacerdotale. <E’ il mistero di un “meraviglioso scambio” tra Dio e l’uomo. Questi dona a Cristo la sua umanità, perché Egli se ne possa servire come strumento di salvezza, quasi facendo di quest’uomo un altro se stesso. Se non si coglie il mistero di questo “scambio”, non si riesce a capire come possa avvenire che un giovane, ascoltando la parola “Seguimi!”, giunga a rinunciare a tutto per Cristo, nella certezza che per questa strada la sua personalità umana si realizzerà pienamente.>     (Giovanni Paolo II) 

Breve pausa

Guida: Un giovane chiamato da Dio alla vocazione sacerdotale, vive la sua vita per un servizio pastorale. Il riferimento è al “Pastore”, ciò significa, richiamarsi a Colui che si è definito “luce della vita”, che è venuto a dare la “vita”. Ascoltiamo il messaggio che ci viene dagli scritti di S. Agostino.
Lettore: I buoni pastori sono tutti nell’unità, sono una cosa sola. In essi che pascono, è Cristo che pasce. Gli amici dello sposo non fanno risuonare la loro voce, ma si rallegrano quando odono la voce dello sposo. Quando loro pascono è Cristo che pasce e per questo può dire: <Io pasco>, in quanto in loro c’è la sua voce e la sua carità. Riandiamo a Pietro. Nell’atto di affidargli le proprie pecore, Cristo volle immedesimarlo con sé in modo che, consegnando a lui le pecore, il Signore restasse sempre il capo e Pietro rappresentasse il corpo, cioè la Chiesa, e tutti e due, come lo sposo e la sposa, fossero <due in una sola carne>. A tal fine (…) cosa gli chiede prima di consegnargliele? <Pietro, mi ami tu?>. E Pietro: <Sì, ti amo>. Gli conferma l’amore per rinsaldare l’unità. In simili pastori è l’unico pastore che pasce, essendo tutti nell’unità.
(Sant’Agostino)   

Pausa di riflessione e preghiera
Guida: Preghiamo la seguente preghiera di Karl Rahner, in modo spontaneo.

· Oh, queste creature, mio Dio, 

  alle quali tu mi hai mandato, lontano da te!


  I più (…) non vogliono affatto i tuoi doni, 


  la tua grazia, la tua verità, con cui Tu mi hai loro mandato.

· E io devo tuttavia tornare sempre daccapo alla loro porta,

importuno come un rivenditore ambulante

con le sue chincaglierie. 

Sapessi almeno di certo che essi vogliono rigettare Te,

quando non mi ricevono, mi consolerei. (…)

· E quelli poi che mi ammettono nella loro vita?
Signore, essi vogliono per lo più tutt’altro che quello

Che io porto loro da parte tua. (…)

· Se proprio non è il denaro che cercano o un aiuto materiale
o il piccolo sollievo della compassione,

mi guardano come una specie di agente delle assicurazioni, 

con cui vogliono concludere

un’assicurazione sulla vita per l’aldilà (…).

Tutti:
Signore, insegnami a pregare e ad amarti.


Allora dimenticherò in te la mia miseria. (…)


E solo allora sarò un fratello per gli uomini, 

uno che li aiuta a trovare l’unico di cui hanno bisogno: Te, 

Dio dei miei fratelli.  (Karl Rahner)

Canto  (in piedi)

Guida: <E’ ormai tramontata (…) la situazione di una “società cristiana” che si rifaceva esplicitamente ai valori evangelici. 
Oggi si deve affrontare con coraggio una situazione che si fa sempre più varia e impegnativa, nel contesto della globalizzazione e del nuovo e mutevole intreccio di popoli e culture che la caratterizza>. (Giovanni Paolo II) 
Lettore: “Alle volte ci si lamenta che il cristianesimo nella società di oggi è una presenza sempre più marginale, che è diventato difficile trasmettere la fede ai giovani, che le vocazioni diminuiscono. E si potrebbe continuare ad elencare motivi di preoccupazione… 
Non di rado, in effetti, nel mondo odierno, noi ci sentiamo perdenti. Ma l’avventura della speranza ci porta oltre. 
Un giorno ho trovato scritto su un calendario queste parole: <<Il mondo è di chi lo ama e sa meglio dargliene prova>>.  

Quanto sono vere queste parole!
Nel cuore di ogni persona c’è un’infinita sete di amore e noi, con quell’Amore che Dio ha effuso nei nostri cuori, possiamo saziarla. Ma occorre che il nostro Amore sia “arte”, un’arte che supera la capacità d’amare semplicemente umana. Molto, per non dire tutto, dipende da questo. 

Ho visto quest’arte, ad esempio, in Madre Teresa di Calcutta. Chi la vedeva la amava. O ancora in Giovanni XXIII. A tanti anni dalla sua morte, la memoria di lui è vivissima nella gente.” 
         (Card.Francois Xavier Van Thuan)  

Breve pausa

Guida: Il nostro Fondatore, Sant’Annibale Maria dice: <Come esercizio della vita interiore attenderò all’amore del prossimo procurando di formarmi un cuore tenero, compassionevole ed affettuoso verso i miei confratelli>. Ascoltiamo un altro suo messaggio dai suoi scritti.

Lettore:  <Amerò e rispetterò i poveri di Gesù Cristo con spirito di fede e di carità, considerandoli come membra sofferenti del Corpo Mistico di Gesù Signor Nostro e tenendo presente sempre quanto Gesù esaltò i poveri, dichiarando come fatto a Se stesso quello che si farà a loro. (…) Farò consistere quest’amore nel compatirli quando anche siano molesti, nel soccorrerli e farli soccorrere, nel servirli occorrendo, nell’aiutarli e nell’avvicinarli a Dio. Parimenti sarò attivo e compassionevole verso gli infermi e verso i moribondi ritenendo che in queste opere di carità vi sia il massimo gradimento di Nostro Signore Gesù Cristo>.   (Quaranta Dichiarazioni e Promesse)
Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Presentiamo al Signore la nostra fiduciosa preghiera per ottenere dalla sua bontà e misericordia i ‘pastori’ santi e generosi nel servire il gregge loro affidato. Ad ogni invocazione pregata in modo spontaneo cantiamo il ritornello: 
Rit. : O Maria, Madre della Chiesa, prega per noi e ottieni dal  

          Signore sacerdoti fedeli, numerosi e santi.

· Signore, tu sei il Buon Pastore, nel mondo vi sono ‘pecore’ deboli sia umanamente che spiritualmente, donaci la capacità di renderle forti e coraggiose.
Rit.
· Signore, nel mondo vi sono ‘pecore’ inferme, ferite e disperse, invia pastori che, come Te sappiano andare alla ricerca di chi è sbandato e disorientato, e sappiano guarire le infermità di chi soffre.
Rit.
· Signore, tu dai la vita per le tue ‘pecore’, invia nella Chiesa e nel mondo coloro che sappiano amare e radunare in unità tutte le ‘pecore’ del tuo gregge.
Rit.
Guida: Possiamo aggiungere altre petizioni. 
Guida: Preghiamo insieme con le parole di Sant’Agostino.

Tutti: O Signore, unica mia speranza, ascolta la mia preghiera;

non permettere che per stanchezza, smetta di cercare il tuo volto.

Concedimi la forza di cercare Te che mi hai fatto il dono di        trovarti e mi hai dato la speranza di avvicinarmi a Te sempre di più.
Il mio impegno e la mia fragilità sono davanti a Te, Signore: 

rafforza il mio impegno, guarisci la mia fragilità. O Dio, vieni in mio aiuto, perché non mi dimentichi mai di Te.          (Sant’Agostino)

Canto finale
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